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SCHEMA DI CONTRATTO PER FORNITURA HARDWARE TIER-1 PER IL TECNOPOLO DI 

BOLOGNA E RELATIVI SOFTWARE E SERVIZI CONNESSI – CIG: B137697507  

CUP: D56G22000380006 (CINECA SPOKE0 CNHPC); J33C22001240001 (UNIBO ECOSISTER); 

J33C22002830006 (UNIBO FAIR); J33C22002920006 (UNIBO HEAL-ITALIA); J33C22002810001 

(UNIBO SERICS); J33C22002880001 (UNIBO RESTART); B53C22006450001 (UNIBO PNC - DARE); 

C55F21002880001 (INAF) 

 

TRA 

CINECA CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO - CF. 00317740371 - P.IVA 00502591209, con sede 

legale in Casalecchio di Reno (BO) alla via Magnanelli n. 6/3, che interviene nel presente atto nella persona di 

______________, in qualità di ________________ (di seguito “Appaltante” e/o “CINECA”) e che in virtù dei 

mandati con rappresentanza conferiti dall’Istituto Nazionale di Astrofisica, CF 97220210583 - P.IVA 06895721006 

(di seguito anche “INAF”) con sede legale in Roma (RM) al viale del parco Mellini n. 84, dall’Agenzia Italia Meteo,  

CF 91449310373 - P. IVA 04117231201 (di seguito anche “AIM”) con sede legale in Bologna al viale Aldo Moro 

n. 44 e dall’Università di Bologna, CF 80007010376 - P.IVA 01131710376 (di seguito anche “UNIBO”), con sede 

legale in Bologna alla via Zamboni 33, rispettivamente in data 15/02/2024, 31/01/2024 e 22/12/2023, svolge 

altresì la funzione di Stazione Appaltante delegata ai sensi dell’art. 62, comma 14 del d.lgs. 36/2023 (questi ultimi 

– INAF, AIM e UNIBO - di seguito, intesi congiuntamente, anche “i deleganti”); 

 

E 

______________ (CF. _____________ P.IVA _____________) con sede legale in _____________, iscritta nel 

Registro delle Imprese tenuto presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 

_____________, indirizzo PEC _____________, che interviene nel presente atto nella persona di 

_____________, in qualità di _____________ (di seguito anche “Esecutore” e “Appaltatore”). 
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Premesso che: 

a) l’Agenzia Italia Meteo (di seguito “AIM”), l’Istituto Nazionale di Astrofisica (di seguito “INAF”) e l’Università 

di Bologna (di seguito “UNIBO”) sono enti consorziati del CINECA;  

b) è interesse comune dei sopra citati enti, unitamente al CINECA, soddisfare le proprie esigenze computazionali 

dotandosi di una nuova infrastruttura di calcolo Tier-1 presso il Tecnopolo di Bologna e relativi servizi 

connessi in attuazione di quanto di seguito dettagliato:  

- il CINECA è soggetto esecutore con ruolo di Spoke 0 “Supercomputing Cloud Infrastructure” del Centro 

Nazionale “National Centre for HPC, Big Data and Quantum Computing” (di seguito “Centro Nazionale 

HPC”), relativo all’Area Tematica: “Simulazioni, calcolo e analisi dei dati ad alte prestazioni” – 

Progetto CN00000013 (CUP: D56G22000380006) avente come obiettivo strategico lo sviluppo della 

infrastruttura nazionale di supercalcolo e, in particolare, la realizzazione di una infrastruttura di sistemi 

HPC e Big Data Tier-0 e Tier-1 distribuiti; nell’ambito di tale linea progettuale si prevede, in 

particolare, che uno dei sistemi Tier1 della infrastruttura sia localizzato al Tecnopolo di Bologna a 

cura del CINECA quale soggetto ospitante e gestore dell’installazione che si occuperà altresì delle 

relative procedure di affidamento; 

- l’INAF ha previsto nelle proprie disponibilità economiche del progetto “Square Kilometre Array – 

Regional Center” (SKA-RC) e delle altre principali linee progettuali, pathfinders e precursori, 

Observational Cosmology and time-domain, Large scale simulations, Cherenkov arrays, una spesa 

utile ad acquisire alcuni server di calcolo, storage e rete; 

- l’AIM, come comunicato al CINECA con note trasmesse via PEC in data 12 giugno 2023 e 26 giugno 

2023, ha interesse ad utilizzare stanziamenti impegnati dal MUR a favore dell’Agenzia stessa per 

finanziare l’acquisizione di un sistema dedicato di supercalcolo al fine di garantire al Paese 

un’infrastruttura HPC mission critical e caratterizzata in modo specifico per l’ambito meteorologico; 

- l’UNIBO è titolare di finanziamenti finalizzati all’acquisto di sistemi informatici ad alte prestazioni, 

nell’ambito dei seguenti progetti PNRR e PNC in cui riveste il rispettivo ruolo di Spoke: “Ecosystem for 

Sustainable Transition in Emilia-Romagna – ECOSISTER”(CUP J33C22001240001); “Future Artificial 

Intelligence Research -FAIR” (CUP J33C22002830006); “Health Extended Alliance for Innovative Therapies, 

Advanced Lab-research, and Integrated Approaches of Precision Medicine - HEAL ITALIA” (CUP 

J33C22002920006); “SEcurity and RIghts in the CyberSpace – SERICS (CUP J33C22002810001); 

“RESearch and innovation on future Telecommunications systems and networks, to make Italy more smART – 

RESTART” (CUP J33C22002880001); “DigitAl lifelong pRevEntion – DARE” (CUP 

B53C22006450001); 
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c) nell’ambito di quanto sopra e nel perseguimento dell’interesse pubblico condiviso e connesso alla 

realizzazione di un’infrastruttura nazionale di supercalcolo, l’AIM, l’INAF, l’UNIBO e il CINECA hanno 

concordato di acquisire in forma unitaria le componenti infrastrutturali di rispettiva competenza da integrare 

nel medesimo sistema per il tramite della presente procedura, che viene posta in essere sulla base dei seguenti 

atti: 

- un accordo, stipulato in data 15/02/2024 con l’INAF avente ad oggetto l’espletamento della 

procedura di gara per l’affidamento congiunto della menzionata fornitura hardware e dei relativi servizi 

connessi, ex art. 62 c. 14 del d.lgs. 36/2023 e conseguentemente la delega di Stazione appaltante 

dall’Istituto al Consorzio e connesso mandato con rappresentanza per la stipula del contratto;  

- un accordo, stipulato in data 31/01/2024 con l’AIM avente ad oggetto l’espletamento della procedura 

di gara per l’affidamento congiunto della menzionata fornitura hardware e dei relativi servizi connessi, 

ex art. 62 c. 14 del d.lgs. 36/2023 e conseguentemente la delega di Stazione appaltante dall’Agenzia al 

Consorzio e connesso mandato con rappresentanza per la stipula del contratto;  

- un accordo, stipulato in data 22/12/2023 con l’UNIBO avente ad oggetto l’espletamento della 

procedura di gara per l’affidamento congiunto della menzionata fornitura hardware e dei relativi servizi 

connessi, ex art. 62 c. 14 del d.lgs. 36/2023 e conseguentemente la delega di Stazione appaltante 

dall’Università al Consorzio e connesso mandato con rappresentanza per la stipula del contratto;  

con delibere n. 7 del 28/06/2023 così come integrata da successiva delibera n. 46 del 18/12/2023 il Consiglio di 

Amministrazione di CINECA, in virtù del ruolo di stazione appaltante delegata e mandataria con rappresentanza 

assunto da quest’ultimo nell’ambito della presente procedura di appalto congiunta, ha autorizzato la Direzione 

Generale a formalizzare idoneo atto di nomina a RUP con cui si è individuata, congiuntamente con INAF, AIM e 

UNIBO la persona di Sanzio Bassini in data 08/03/2024.  

 

Premesso altresì che: 

 

• L’Esecutore ha presentato la garanzia di esecuzione del contratto (garanzia definitiva) prescritta dall’art. 117 

del d.lgs. n. 36/2023 (di seguito anche “Codice”) e all’art. 13 del presente contratto mediante 

________________ dell’importo di ________________;  

• L’Esecutore ha presentato idonea polizza RCT-RCO n. _________________ secondo quanto previsto all’art. 

13 a copertura dei rischi derivanti dall’esecuzione del contratto; 

• L’Esecutore ha presentato idonea polizza E.A.R. n. _________________ secondo quanto previsto all’art. 13 

a copertura dei rischi derivanti dall’esecuzione del contratto; 
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• L’Esecutore ha presentato idonea polizza RC Professionale n. _________________ secondo quanto previsto 

all’art. 14 a copertura dei rischi derivanti dall’esecuzione del contratto; 

• Nel caso l’informazione antimafia non dovesse essere fornita immediatamente tramite il sistema BDNA si 

applica quanto previsto dall’art. 92 del d.lgs. 159/2011 ivi inclusa la possibilità di stipulare in via d’urgenza. In 

tale ultimo caso ove dalle verifiche relative alle autodichiarazioni presentate in sede di gara dovessero emergere 

cause ostative e/o le verifiche suddette dovessero avere, anche in parte, esito negativo, si procederà con 

recesso dal contratto, l’incameramento della garanzia definitiva e con le opportune segnalazioni alle autorità 

competenti;  

• Si applica, qualora necessario, quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. a) della L. 120/2020 e/o l’art. 17, 

commi 8 e 9, del Codice. 

• L’Esecutore ha dichiarato in corso di procedura di voler subappaltare le seguenti attività _______________ 

• Il presente contratto costituisce parte integrante e sostanziale della procedura n. G00843 sul Portale Appalti 

dedicato di CINECA; 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

le Parti come sopra indicate, convengono e stipulano quanto segue: 

1. Oggetto dell’appalto 

1.1 Il presente contratto ha ad oggetto l’acquisizione di:  

1. un sistema di supercalcolo di classe Tier-1 - che includa una partizione tradizionale basata su CPU e una 

accelerata basata su GPU – e in grado di indirizzare in particolare modo le esigenze computazionali delle 

comunità di scienza dei materiali, astrofisica, e meteo e clima,   

2. una infrastruttura storage che permetta di rispettare i diversi requisiti ed esigenze delle comunità sopra 

indicate,  

3. il relativo software per la gestione del sistema e lo sfruttamento dello stesso,   

4. Un servizio di manutenzione della durata di 5 anni. 

 

1.2 L’infrastruttura sopra delineata, ed i relativi servizi connessi, sono riconducibili a n. 9 partizioni integrate 

composte da: 

a) Sottosistema di calcolo e storage, in quota proporzione in termini di numero e tipo di server, partizione di 

software e connessa manutenzione e del valore di € 8.852.459,02 (oltre IVA di legge se dovuta) di proprietà del 

CINECA, finanziato in ambito PNRR - Investimento 1.4 “Potenziamento strutture di ricerca e creazione di campioni 
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nazionali di R&S su alcune Key Enabling Technologies” - Missione 4 Componente 2 - progetto Centro Nazionale HPC 

(CUP D56G22000380006); in parte con risorse Consortili (in seguito contraddistinta con lettera a); 

b) Sottosistema di calcolo e storage, in quota proporzione in termini di numero e tipo di server, partizione di 

software e connessa manutenzione e del valore di €   2.049.180,33 (oltre IVA di legge se dovuta) di proprietà 

dell’INAF, finanziato con risorse proprie relative alle risorse di calcolo per il progetto SKA-RT (CUP 

C55F21002880001); (in seguito contraddistinta con lettera b); 

c) Sottosistema di calcolo e storage, in quota proporzione in termini di numero e tipo di server, partizione di 

software e connessa manutenzione e del valore di € 4.098.360,66 (oltre IVA di legge se dovuta) di proprietà 

dell’AIM, finanziato con risorse proprie per l’acquisizione di una partizione misson critical per l’ambito 

metereologico; (in seguito contraddistinta con lettera c); 

d) Sottosistema di calcolo e storage, in quota proporzione in termini di numero e tipo di server, partizione di 

software e connessa manutenzione e del valore di € 131.147,54 (oltre IVA di legge se dovuta) di proprietà 

dell’UNIBO, finanziato con risorse PNRR - Investimento 1.3 “Partenariati estesi a Università, centri di ricerca, imprese e 

finanziamento progetti di ricerca” Missione 4 Componente 2 - progetto FAIR (CUP J33C22002830006); (in seguito 

contraddistinta con lettera d); 

e) Sottosistema di calcolo e storage, in quota proporzione in termini di numero e tipo di server, partizione di 

software e connessa manutenzione e del valore di € 81.967,21 (oltre IVA di legge se dovuta) di proprietà 

dell’UNIBO, finanziato con risorse PNRR - Investimento 1.3 “Partenariati estesi a Università, centri di ricerca, imprese e 

finanziamento progetti di ricerca” Missione 4 Componente 2 - progetto HEAL-ITALIA (CUP J33C22002920006); (in 

seguito contraddistinta con lettera e); 

f) Sottosistema di calcolo e storage, in quota proporzione in termini di numero e tipo di server, partizione di 

software e connessa manutenzione e del valore di € 188.524,59 (oltre IVA di legge se dovuta) di proprietà 

dell’UNIBO, finanziato con risorse PNRR - Investimento 1.3 “Partenariati estesi a Università, centri di ricerca, imprese e 

finanziamento progetti di ricerca” Missione 4 Componente 2 - progetto SERICS (CUP J33C22002810001); (in seguito 

contraddistinta con lettera f); 

g) Sottosistema di calcolo e storage, in quota proporzione in termini di numero e tipo di server, partizione di 

software e connessa manutenzione e del valore di € 245.901,64 (oltre IVA di legge se dovuta) di proprietà 

dell’UNIBO, finanziato con risorse PNRR - Investimento 1.5 “Creazione e rafforzamento di "ecosistemi dell'innovazione 

per la sostenibilità"” Missione 4 Componente 2 - progetto Ecosister (CUP J33C22001240001); (in seguito 

contraddistinta con lettera g); 

h) Sottosistema di calcolo e storage, in quota proporzione in termini di numero e tipo di server, partizione di 

software e connessa manutenzione e del valore di € 147.540,98 (oltre IVA di legge se dovuta) di proprietà 

dell’UNIBO, finanziato con risorse PNRR - Investimento 1.3 “Partenariati estesi a Università, centri di ricerca, imprese e 
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finanziamento progetti di ricerca” Missione 4 Componente 2 - progetto RESTART (CUP J33C22002880001); (in 

seguito contraddistinta con lettera h); 

i) Sottosistema di calcolo e storage, in quota proporzione in termini di numero e tipo di server, partizione di 

software e connessa manutenzione e del valore di € 204.918,03 (oltre IVA di legge se dovuta) di proprietà 

dell’UNIBO, finanziato con risorse PNC - "Iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi innovativi in ambito 

sanitario e assistenziale" (Piano Nazionale Complementare PNC investimento I.1 - Complementarità con M4C2 

del PNRR) - progetto DARE (CUP B53C22006450001); 

(in seguito contraddistinta con lettera i). 

2. Modalità di esecuzione della fornitura e dei servizi connessi 

Le specifiche di quanto indicato sub art. 1.1, oltre che le relative modalità di esecuzione, sono meglio dettagliate, 

oltre che nel prosieguo del presente documento, all’interno del Capitolato Tecnico - Techicnal Specifications e 

dell’Offerta Tecnica che costituiscono parte integrante e sostanziale del contratto. 

Dal momento che trattasi di acquisizioni congiunte ma riferite a soggetti differenti, oltre che ad alcuni distinti 

finanziamenti specificatamente regolamentati secondo quanto meglio già dettagliato in premessa, nel prosieguo del 

presente documento verranno contraddistinti: 

- con le lettere a) b), c), d), e), f), g), h) e i) gli obblighi specifici in capo all’Esecutore connessi alle singole partizioni 

delineate all’art. 1; 

- senza alcuna indicazione di lettere gli obblighi in capo all’esecutore comuni a tutte le attività. 

Il sistema dovrà essere consegnato ed installato presso la sede del Tecnopolo di Bologna di competenza del 

CINECA sita in Via Stalingrado, 86, Bologna. 

3. Disposizioni regolatrici  

L’affidamento viene concesso dall’Appaltante ed accettato dall’Esecutore sotto l’osservanza piena ed assoluta delle 

norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal presente contratto, nonché dai 

documenti allegati e richiamati in calce al contratto medesimo, che le parti dichiarano di conoscere ed accettare in 

quanto costituenti parte integrante, anche se non materialmente allegati. 

Per quanto non previsto o non richiamato nel presente contratto e nella documentazione in allegato si fa espresso 

riferimento alle disposizioni contenute nel Codice dei Contratti Pubblici approvato con d.lgs. n. 36/2023, nel 

Codice civile, nonché a tutte le leggi, regolamenti e atti vigenti in materia che vengono di seguito elencati: 

• Accordi di Libero Scambio e Accordi internazionali in materia di appalti pubblici; 

• Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014; 

• Direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014; 

• Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018; 
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• Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021; 

• Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce 

il dispositivo per la ripresa e la resilienza (PNRR); 

• Regolamento (UE) 2020/852 che, all’articolo 17, definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 

non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 

Commissione (UE) 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 

arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• Allegato alla Circolare MEF del 30 dicembre 2021 n. 32, denominato “Guida operativa per il rispetto del 

principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)” (di seguito anche “Guida DNSH”); 

• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), valutato positivamente con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 

del 14 luglio 2021; 

• Regolamento (UE) 2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 aprile 2021, che istituisce il 

Programma quadro di ricerca e innovazione Horizon Europe e stabilisce le relative norme di 

partecipazione e diffusione; 

• Decisione (UE) 2021/764 del Consiglio del 10 maggio 2021 che istituisce il programma specifico di 

attuazione di Horizon Europe; 

• Aggiornamento 2021 della Roadmap da parte dello European Strategy Forum on Research Infrastructures 

(ESFRI); 

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi”; 

• Legge 14 gennaio 1994, n. 20 recante “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti”; 

• Legge 12 marzo 1999, n. 68; 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190; 

• Legge 30 dicembre 2020, n. 178, in particolare l’art. 1, comma 549, che istituisce nello stato di previsione 

del Ministero dell’Università e della Ricerca il Fondo per l’edilizia e le infrastrutture di ricerca; 

• Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii recante il “Codice dei contratti pubblici” e, per quanto 

ancora efficace, il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii; 

• Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198; 

• Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 e ss.mm.ii.; 

• Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

• Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

• Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 relativo al Fondo complementare al PNRR (PNC); 
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• Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 come convertito dalla Legge 11 settembre 2020 n. 120, per quanto 

efficace; 

• Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di conversione 29 luglio 

2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

• Decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge di conversione 29 

dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 265 del 6 

novembre 2021; 

• Decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla L. 29 giugno 2022, n. 79, recante 

“Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

• Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, in corso di conversione, recante “Disposizioni urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 

comune”; 

• Decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato in G.U.R.I. n. 6 del 9 gennaio 2020, recante “Disposizioni 

urgenti per l’istituzione del Ministero dell’Istruzione e del Ministero dell’Università e della Ricerca”, 

convertito in legge 5 marzo 2020, n. 12 (G.U.R.I. n. 61 del 9 marzo 2020), con il quale al Ministero 

dell’Università e della Ricerca sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di 

istruzione universitaria, di ricerca scientifica e tecnologica e di alta formazione artistica musicale e 

coreutica, ed i relativi programmi operativi finanziati dall’Unione europea; 

• Decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2021 che individua le amministrazioni centrali 

titolari di interventi previsti nel PNRR;  

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 dicembre 2021 recante “Linee guida volte a favorire 

la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità 

nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”; 

• Delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 74, di approvazione del “Programma nazionale per la ricerca 2021-2027” 

(G.U.R.I., serie generale, n. 18 del 23 gennaio 2021), il quale prevede anche la definizione di un Piano 

nazionale per le infrastrutture di ricerca; 

• Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca n. 1082 del 10 settembre 2021, con il quale è stato 

adottato il Programma Nazionale Infrastrutture di Ricerca (PNIR) 2021-2027, il quale fornisce 

l’orientamento strategico per le politiche legate al tema delle Infrastrutture di Ricerca e definisce ed 

aggiorna le priorità nazionali; 
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• Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca n. 1141 del 7 ottobre 2021, con il quale sono adottate 

le “Linee guida per le iniziative di sistema della Missione 4 Componente 2”; 

• Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, pubblicato in G.U.R.I., serie 

generale, n. 229 del 24 settembre 2021 con cui si prevede “Assegnazione delle risorse finanziarie previste 

per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi 

e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione”; 

• Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 16 settembre 2022, n. 193; 

• Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016; 

• Decreto Direttoriale n. 3138 del 16 dicembre 2021 del Ministero dell’Università e della Ricerca e relativi 

allegati, recante l’Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per il Potenziamento di 

strutture di ricerca e creazione di “campioni nazionali” di R&S su alcune Key Enabling Technologies da 

finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Componente 2 “Dalla 

ricerca all’impresa” - Linea di investimento 1.4 “Potenziamento strutture di ricerca e creazione di 

“campioni nazionali di R&S” su alcune Key Enabling Technologies” finanziato dall’Unione europea – 

NextGenerationEU ed ogni altro atto connesso e conseguente; 

• Decreto Direttoriale n. 575 del 02 maggio 2023 del Ministero dell’Università e della Ricerca di 

approvazione delle “Linee Guida per la Rendicontazione delle spese” e delle “Linee Guida per le azioni 

di informazione e comunicazione a cura dei soggetti attuatori” nell’ambito dell’intervento di cui al citato 

Decreto Direttoriale n. 931 del 06 giugno 2022 a valere sulle risorse previste dal Fondo complementare al 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, come individuate dal Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 1° luglio 2021, n. 10; 

• Decreto Direttoriale del 30 dicembre 2021 n. 3277, per la creazione e il rafforzamento di "ecosistemi 

dell'innovazione", costruzione di "leader territoriali di R&S" – Ecosistemi dell’Innovazione – nell’ambito 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e ricerca – Componente 2 Dalla ricerca 

all’impresa – Investimento 1.5 del PNRR; 

• Decreto Direttoriale n. 341 del 15/03/2022 per la creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri 

di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” – nell’ambito del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – 

Investimento 1.3 del PNRR; 

• Decreto Direttoriale n. 931 del 06/06/2022 per la concessione di finanziamenti destinati ad Iniziative di 

ricerca per tecnologie e percorsi innovativi in ambito sanitario e assistenziale, nell’ambito del Piano 

Nazionale Complementare al PNRR – Investimento I.1; 
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• Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 agosto 2022, n. 30, contenente “Linee guida 

per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori”; 

• Linee guida per la rendicontazione degli investimenti destinati alle infrastrutture tecnologiche di 

innovazione M4C2 emanate dal Ministero dell’Università e della Ricerca e consultabili al link 

https://www.mur.gov.it/it/pnrr/strumenti-di-attuazione/Linee-Guida-Soggetti-

Attuatori/rendicontazione-e-controllo; 

• Linee Guida adottate dal Ministero dell’Università e della Ricerca e del Ministero della Salute per le 

Iniziative del Piano Complementare al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza adottate ai sensi del Decreto 

Legge n. 59/2021; 

• Linee Guida MUR del 10.10.2022 per le azioni di informazione e comunicazione attuative degli obblighi 

di cui all'art. 34 Reg. UE 2021/241; 

• Decreto di finanziamento n. 1031 del 17/06/2022 del Ministero dell’Università e della Ricerca relativo al 

finanziamento per il Centro “National Centre for HPC, Big Data and Quantum Computing” (Codice 

Proposta CN_00000013); 

• Decreto di finanziamento n. 1052 del 23/06/2022 del Ministero dell’Università e della Ricerca relativo al 

finanziamento dell’ecosistema dell’innovazione “Ecosystem for Sustainable Transition in Emilia-

Romagna – ECOSISTER” (Codice Proposta ECS_00000033); 

• Decreto di finanziamento n. 1555 del 11/10/2022 del Ministero dell’Università e della Ricerca relativo al 

finanziamento del Partenariato Esteso “Future Artificial Intelligence Research -FAIR” (Codice Proposta 

PE_00000013); 

• Decreto di finanziamento n. 1559 del 11/10/2022 del Ministero dell’Università e della Ricerca relativo al 

finanziamento del Partenariato Esteso “Health Extended Alliance for Innovative Therapies, Advanced 

Lab-research, and Integrated Approaches of Precision Medicine - HEAL ITALIA” (Codice Proposta 

PE_00000019); 

• Decreto di finanziamento n. 1556 del 11/10/2022 del Ministero dell’Università e della Ricerca relativo al 

finanziamento del Partenariato Esteso “SEcurity and RIghts in the CyberSpace – SERICS” (Codice 

Proposta PE_00000014); 

• Decreto di finanziamento n. 1549 del 11/10/2022 del Ministero dell’Università e della Ricerca relativo al 

finanziamento del Partenariato Esteso “RESearch and innovation on future Telecommunications systems 

and networks, to make Italy more smART – RESTART” (Codice Proposta PE_00000001); 

• Decreto di finanziamento n. 1985 del 09/12/2023 del Ministero dell’Università e della Ricerca relativo al 

finanziamento dell’Iniziativa “DigitAl lifelong pRevEntion – DARE” (Codice Proposta PNC_0000002); 

https://www.mur.gov.it/it/pnrr/strumenti-di-attuazione/Linee-Guida-Soggetti-Attuatori/rendicontazione-e-controllo
https://www.mur.gov.it/it/pnrr/strumenti-di-attuazione/Linee-Guida-Soggetti-Attuatori/rendicontazione-e-controllo
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• I progetti citati in premessa ammessi a finanziamento ed ogni altro atto consequenziale o altrimenti 

connesso;  

• Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

• Le altre norme vigenti in materia;  

In ogni caso il contratto è redatto in conformità alle condizionalità dei bandi e di ogni altro documento conseguente 

e connesso alle misure di investimento PNRR e PNC citate in premessa, secondo quanto meglio richiamato alla 

normativa sopra elencata e in particolare:  

- del divieto di doppio finanziamento,  

- dei principi trasversali, tra i quali il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), 

il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

- del principio del DNSH. 

Si specifica, in merito ai fondi derivanti dall'Unione europea – NextGenerationEU, che i punti di vista e le opinioni 

espresse sono tuttavia solo quelli degli autori e non riflettono necessariamente quelli dell'Unione europea o della 

Commissione europea. Né l'Unione europea né la Commissione europea possono essere ritenute responsabili per 

essi. 

Con riferimento alle disposizioni di cui al d.lgs. n. 231/01 in materia di responsabilità amministrativa degli enti e 

delle disposizioni di cui alla Legge 190/2012 e ss.mm.ii., l’Esecutore garantisce che, nell’espletamento delle attività 

previste dal presente contratto, (i) coloro che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 

direzione della propria società o di una loro unità organizzativa, (ii) coloro che esercitano, anche di fatto, la gestione 

e il controllo della propria società nonché (iii) i soggetti comunque sottoposti alla direzione o vigilanza di alcuno 

dei precedenti e (iv) eventuali collaboratori esterni, non porranno in essere alcun atto od omissione e non daranno 

origine ad alcun fatto da cui possa derivare una responsabilità del CINECA ai sensi del citato d.lgs. 231/01 e della 

L. 190/2012. 

Si richiamano anche le disposizioni indicate nel patto di Integrità INAF che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente contratto. 

Eventuali condizioni generali di vendita/esecuzione/clausole apposte su fatture, note, corrispondenza, o altro 

documento/comunicazione da parte dell’Esecutore saranno da ritenersi nulle qualora non previste alla firma del 

presente contratto o qualora in contrasto con le prescrizioni del medesimo e dei relativi allegati. 

Le prescrizioni del presente contratto prevalgono su eventuali indicazioni contrastanti degli allegati. 

Costituirà normativa applicabile al presente contratto anche quanto derivante da eventuali previsioni normative, 

orientamenti o istruzioni tecniche sopravvenute anche in data successiva alla stipula del contratto medesimo. 
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4. Durata - tempo utile per l’ultimazione della prestazione – penali  

Il presente contratto spiega i suoi effetti dalla data dell’apposizione dell’ultima firma sul documento contrattuale 

(di seguito “stipula”) o dalla data di sottoscrizione del verbale di esecuzione urgenza. 

Dovranno essere rispettate le seguenti scadenze/tempistiche: 

- Il servizio di fornitura e installazione dovrà essere attivato a far data dal 01 novembre 2024 o differente 

data che verrà indicata dalla Stazione Appaltante e dai soggetti delegati anche in relazione alla disponibilità 

dei locali; 

- Le attività di installazione, inclusive del necessario collaudo dell’intero sistema, dovranno comunque 

concludersi entro e non oltre 6 mesi decorrenti dalla data di attivazione sopra citata e in ogni caso nel 

rispetto del cronoprogramma di cui all’Offerta Tecnica allegata.  

- Il servizio di manutenzione avrà durata di 60 mesi decorrenti dalla data di collaudo. 

Le tempistiche sono state definite nell’osservanza di milestone e target prestabiliti dai piani di finanziamento cui si 

accede e dettagliati nelle relative proposte attuative. 

Eventuali ritardi nell’adempimento delle prestazioni oggetto del presente contratto e dei relativi allegati 

comporteranno l’applicazione di penali quantificate, in base alla gravità dell’inadempimento, secondo i limiti 

prescritti dall’art. 126 del Codice in combinato disposto con l’art. 50, comma 4, del D.L. 77/2021 come convertito 

dalla legge 108/2021.  

Gli inadempimenti contrattuali, ivi incluso il mancato rispetto delle sla di cui all’Offerta Tecnica allegata, e ritardi 

che diano luogo all’applicazione delle penali verranno contestati all’Esecutore che dovrà comunicare le proprie 

controdeduzioni entro 5 giorni dalla contestazione stessa. Qualora le controdeduzioni non siano accoglibili a 

insindacabile giudizio dell’Appaltante, oppure non vi sia stata risposta da parte dell’Esecutore entro il suddetto 

termine, saranno applicate all’Esecutore le penali a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 

Il raggiungimento di un ammontare complessivo delle penali superiore al 20% dell’importo netto contrattuale può 

costituire titolo per la risoluzione del contratto. 

Qualora le prestazioni oggetto del contratto non corrispondano perfettamente ai requisiti pattuiti, l’Appaltante si 

riserva la facoltà di rifiutarle e di richiederne la nuova esecuzione entro il termine che sarà indicato. In caso di 

mancata o ritardata esecuzione l’Appaltante si riserva la facoltà di fare eseguire le prestazioni a terzi, a totale spesa 

e carico dell’Esecutore, che non potrà sollevare eccezioni. 

È comunque fatta salva la risarcibilità del maggior danno eventualmente patito da CINECA, AIM, INAF e 

UNIBO. 
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5. Ultimazione prestazione – Verifica regolare esecuzione/conformità – Direttore dell’Esecuzione e 

struttura di direzione operativa 

Ai sensi dell’art. 114 del Codice e dell’allegato II.14 del Codice medesimo, e come da idoneo atto sottoscritto in 

data ____, la direzione dell’esecuzione sarà affidata al DEC nominato congiuntamente dalla Stazione appaltante e 

dai soggetti deleganti, nella persona di _____: 

- Tel. 051-6171_____; 

- E-mail ________. 

Data la particolare importanza dell’affidamento in oggetto, ed al fine di garantire che il controllo delle attività 

contrattuali di competenza venga svolto direttamente dai soggetti cui la proprietà dei beni sarà destinata, 

l’esecuzione sarà altresì affidata a due direttori operativi (di seguito anche D.O.) individuati dai deleganti nelle 

persone di: 

- _______, relativamente alle prestazioni di cui alla lett. b) dell’art. 1.2, di interesse dell’INAF, tel. ______, 

e-mail _____; 

- _______, relativamente alle prestazioni di cui alla lett. c) dell’art. 1.2, di interesse dell’AIM, tel. _______; 

e-mail _____; 

- _______, relativamente alle prestazioni di cui alla lett. d), e), f), g) h) e i) dell’art. 1.2, di interesse di UNIBO, 

tel. ________; e-mail ________. 

 

Le specifiche attività di collaudo delle distinte partizioni acquisite con il presente contratto saranno a totale cura e 

responsabilità di ciascun soggetto che acquisirà la proprietà della rispettiva partizione che confluiranno in unico 

documento definitivo (di seguito anche Collaudo definitivo). Parimenti sono in capo a ciascun delegante le attività 

connesse agli oneri di informazione e comunicazione previsti dalle linee guida PNRR. 

È onere, pertanto, dell’Esecutore comunicare rispettivamente al DEC e al competente D.O., come sopra definiti, 

l’avvenuta ultimazione di ciascuna attività contrattuale legata alle singole partizioni di cui alle lett. a), b), c) e d), e), 

f), g), h) e i) dell’art. 1.2 del presente contratto. 

Il DEC o il competente D.O. procederanno entro cinque giorni dalla predetta comunicazione alle necessarie 

constatazioni in contraddittorio con l’Esecutore.  

In caso di esito positivo, per le attività di cui alla lett. a) dell’art. 1 il DEC emetterà il certificato di ultimazione nei 

successivi cinque giorni, (art. 31, allegato II.14 del Codice). 

Con riferimento alle attività di cui alle lettere b) e c) e d) tale certificato sarà emesso previa comunicazione di 

verifica positiva da parte dei competenti DD.OO.. 

Ai sensi di quanto previsto al Capo III dell’allegato II.14 del Codice, all’esito positivo della verifica di 

conformità/regolare esecuzione (artt. 37 e 38), e comunque entro un termine non superiore a sette giorni, il RUP 

rilascia i rispettivi certificati di pagamento. 
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Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione, ai sensi dell’art. 1666, comma 2, c.c. 

Si applica il Capo III dell’allegato II.14 del Codice e l’art. 116 del Codice per quanto non espressamente previsto. 

6. Ammontare dell’affidamento e modalità di pagamento 

L’importo del contratto, compensato “a corpo” è pari ad € 16.000.000,00 (IVA e oneri di legge, se dovuti, esclusi) 

così composti: 

a) € 8.852.459,02 (IVA e oneri di legge, se dovuti, esclusi) per l’esecuzione di quanto previsto sub art. 1.2 lett. 

a); 

b) € 2.049.180,33 (IVA e oneri di legge, se dovuti, esclusi) per l’esecuzione di quanto previsto sub art. 1.2 lett. 

b); 

c) € 4.098.360,66 (IVA e oneri di legge, se dovuti, esclusi) per l’esecuzione di quanto previsto sub art. 1.2 lett. 

c). 

d) € 131.147,54 (IVA e oneri di legge, se dovuti, esclusi) per l’esecuzione di quanto previsto sub art. 1.2 lett. 

d). 

e) € 81.967,21 (IVA e oneri di legge, se dovuti, esclusi) per l’esecuzione di quanto previsto sub art. 1.2 lett. e). 

f) € 188.524,59 (IVA e oneri di legge, se dovuti, esclusi) per l’esecuzione di quanto previsto sub art. 1.2 lett. 

f). 

g) € 245.901,64 (IVA e oneri di legge, se dovuti, esclusi) per l’esecuzione di quanto previsto sub art. 1.2 lett. 

g). 

h) € 147.540,98 (IVA e oneri di legge, se dovuti, esclusi) per l’esecuzione di quanto previsto sub art. 1.2 lett. 

h). 

i) € 204.918,03 (IVA e oneri di legge, se dovuti, esclusi) per l’esecuzione di quanto previsto sub art. 1.2 lett. 

i). 

 

La prestazione di cui al presente contratto è soggetta all’imposta sul valore aggiunto ove previsto dalla normativa 

vigente da sommarsi agli importi di cui sopra. 

Ai sensi dell’art. 41, comma 14, del Codice gli oneri della sicurezza ammontano ad € 415,00 annui - come meglio 

specificato nel DUVRI allegato - e i costi della manodopera, ammontano ad € 300.000,00. I costi della sicurezza e 

manodopera sono ricompresi nell’importo sopra citato. 

Il pagamento del corrispettivo, dedotte le eventuali penalità, sarà effettuato secondo le scadenze e le modalità 

stabilite di seguito: entro 30 giorni dalla fine del mese della data di emissione della fattura e sulla base delle 

prescrizioni di cui all’art. 125 del Codice per quanto non espressamente previsto. 

La fatturazione avverrà, visto quanto previsto all’art. 5, in unica soluzione e nel rispetto delle quote di partizione 

definite nel presente contratto ad avvenuta conclusione del Collaudo definitivo. 
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In merito all’anticipazione si rimanda all’art. 125, comma 1, del Codice in combinato disposto con quanto previsto 

dall’art. 48, comma 1, del DL 77/2021. Si specifica inoltre che le singole anticipazioni, ove richieste, saranno da 

erogare, quota parte, da tutti i soggetti interessati. 

Al fine di consentire all'Appaltante il/i pagamento/i, l'Esecutore è tenuto all'emissione tempestiva delle relative 

fatture elettroniche, complete di tutti gli elementi previsti dalla normativa vigente e in regola con la disciplina in 

materia di tracciabilità dei pagamenti.  

Trattandosi di procedura posta in essere in maniera congiunta per l’acquisizione di partizioni di interesse di soggetti 

differenti, la fatturazione sarà da indirizzare direttamente ai proprietari della singola partizione, i quali saranno 

rispettivamente obbligati ai pagamenti di competenza. Ciò in virtù dei mandati con rappresentanza conferiti 

rispettivamente al CINECA dall’OGS e dall’INGV secondo quanto meglio già dettagliato in premessa. 

Pertanto, nel rispetto di quanto sopra - e delle previsioni di cui all’art. 5, comma 3, lettera b) del DPCM 

monitoraggio PNRR del 15 settembre 2021, e dell’articolo 25 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, oltre che delle 

Linee Guida sulla rendicontazione MEF e MUR di cui sub art. 3 e delle Linee Guida sulla rendicontazione MUR 

PNC di cui sub art. 3 - le fatture dovranno essere inviate in forma elettronica come di seguito e riportare gli specifici 

dati ivi indicati: 

a) Per gli importi di cui alle lett. a) tramite il Sistema - SDI con intestazione a: CINECA CONSORZIO 

INTERUNIVERSITARIO VIA MAGNANELLI 6/3 40033 CASALECCHIO DI RENO Codice 

Fiscale 00317740371 Partita IVA 00502591209 inoltrandole al seguente Codice Unico: UFZJG5 

Le fatture dovranno essere altresì inoltrate all’indirizzo PEC cineca@pec.cineca.it e riportare obbligatoriamente i 

seguenti dati:  

• oggetto dell’appalto; 

• numero e tipologia di rack inclusiva di percentuale software e connessa manutenzione; 

• periodo di competenza; 

• codice identificativo di gara (CIG); 

• CUP D56G22000380006, dicitura “finanziamento Next Generation EU”e indicazione del fondo 

PNRR - Investimento 1.4 “Potenziamento strutture di ricerca e creazione di campioni nazionali di R&S su alcune 

Key Enabling Technologies” - Missione 4 Componente 2 – Progetto CN HPC; 

• i dati relativi al conto corrente dedicato alle commesse pubbliche; 

• la dicitura “scissione dei pagamenti” ove applicabile (split payment); 

b) Per gli importi di cui alla lett. b) tramite il Sistema - SDI con intestazione a: Istituto Nazionale di 

Astrofisica – Viale del Parco Mellini 84, 00136 ROMA, Codice Fiscale 97220210583 Partita IVA 

06895721006 inoltrandole al seguente Codice Unico: 1899DE 

Le fatture dovranno altresì riportare obbligatoriamente i seguenti dati:  

mailto:cineca@pec.cineca.it
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• oggetto dell’appalto; 

• numero e tipologia di rack inclusiva di percentuale software e connessa manutenzione; 

• periodo di competenza; 

• codice identificativo di gara (CIG); 

• CUP C55F21002880001, dicitura “Progetto “Square Kilometre Array – Regional Center” (SKA-

RC) e altre principali linee progettuali, pathfinders e precursori, Observational Cosmology and time-

domain, Large scale simulations, Cherenkov arrays”; 

• i dati relativi al conto corrente dedicato alle commesse pubbliche; 

• la dicitura “scissione dei pagamenti” ove applicabile (split payment); 

c) Per gli importi di cui alla lett. c) tramite il Sistema - SDI con intestazione a: AGENZIA NAZIONALE 

PER LA METEOROLOGIA E CLIMATOLOGIA “ITALIAMETEO” VIALE ALDO MORO 

nr. 44 40127 BOLOGNA Codice Fiscale 91449310373 Partita IVA 04117231201 inoltrandole al 

seguente Codice Unico: PHD8QW 

Le fatture dovranno essere altresì inoltrate all’indirizzo PEC italiameteo@legalmail.it e riportare obbligatoriamente 

i seguenti dati:  

• oggetto dell’appalto; 

• numero e tipologia di rack inclusiva di percentuale software e connessa manutenzione; 

• periodo di competenza; 

• codice identificativo di gara (CIG); 

• i dati relativi al conto corrente dedicato alle commesse pubbliche; 

• la dicitura “scissione dei pagamenti” ove applicabile (split payment); 

d) Per gli importi di cui alla lett. d) tramite il Sistema - SDI con intestazione a: Alma Mater Studiorum – 

Università di Bologna - CESIA - Area Sistemi e Servizi Informatici, con sede in Viale Filopanti, 3, 40126 

Bologna, Codice Fiscale 80007010376 e Partita IVA 01131710376 inoltrandole al seguente Codice Unico: 

OAHLWA. Le fatture dovranno essere altresì inoltrate all’indirizzo PEC scriviunibo@pec.unibo.it e 

riportare obbligatoriamente i seguenti dati:  

• oggetto dell’appalto; 

• numero e tipologia di rack inclusiva di percentuale software e connessa manutenzione; 

• periodo di competenza; 

• codice identificativo di gara (CIG); 

mailto:italiameteo@legalmail.it
mailto:scriviunibo@pec.unibo.it
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• CUP: J33C22002830006, dicitura: “Finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU” 

attraverso il MUR nell’ambito del PNRR – Missione 4 Componente 2, Investimento 1.3 – 

“Partenariati estesi a Università, centri di ricerca, imprese e finanziamento progetti di ricerca” – 

Progetto FAIR, Codice Proposta PE00000013, finanziato con Decreto n.1555 del 11/10/2022; 

• i dati relativi al conto corrente dedicato alle commesse pubbliche; 

• la dicitura “scissione dei pagamenti” ove applicabile (split payment); 

e) Per gli importi di cui alla lett. e) tramite il Sistema - SDI con intestazione a: Alma Mater Studiorum – 

Università di Bologna - CESIA - Area Sistemi e Servizi Informatici, con sede in Viale Filopanti, 3, 40126 

Bologna, Codice Fiscale 80007010376 e Partita IVA 01131710376 inoltrandole al seguente Codice Unico: 

OAHLWA. Le fatture dovranno essere altresì inoltrate all’indirizzo PEC scriviunibo@pec.unibo.it e 

riportare obbligatoriamente i seguenti dati:  

• oggetto dell’appalto; 

• numero e tipologia di rack inclusiva di percentuale software e connessa manutenzione; 

• periodo di competenza; 

• codice identificativo di gara (CIG); 

• CUP: J33C22002920006, dicitura: “Finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU” 

attraverso il MUR nell’ambito del PNRR – Missione 4 Componente 2, Investimento 1.3 – 

“Partenariati estesi a Università, centri di ricerca, imprese e finanziamento progetti di ricerca” – 

Progetto HEAL ITALIA, Codice Proposta PE00000019, finanziato con Decreto n.1559 del 

11/10/2022; 

• i dati relativi al conto corrente dedicato alle commesse pubbliche; 

• la dicitura “scissione dei pagamenti” ove applicabile (split payment); 

f) Per gli importi di cui alla lett. f) tramite il Sistema - SDI con intestazione a: Alma Mater Studiorum – 

Università di Bologna - CESIA - Area Sistemi e Servizi Informatici, con sede in Viale Filopanti, 3, 40126 

Bologna, Codice Fiscale 80007010376 e Partita IVA 01131710376 inoltrandole al seguente Codice Unico: 

OAHLWA. Le fatture dovranno essere altresì inoltrate all’indirizzo PEC scriviunibo@pec.unibo.it e 

riportare obbligatoriamente i seguenti dati:  

• oggetto dell’appalto; 

• numero e tipologia di rack inclusiva di percentuale software e connessa manutenzione; 

• periodo di competenza; 

• codice identificativo di gara (CIG); 

• CUP: J33C22002810001, dicitura: “Finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU” 

attraverso il MUR nell’ambito del PNRR – Missione 4 Componente 2, Investimento 1.3 – 

mailto:scriviunibo@pec.unibo.it
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“Partenariati estesi a Università, centri di ricerca, imprese e finanziamento progetti di ricerca” – 

Progetto SERICS, Codice Proposta PE00000014, finanziato con Decreto n.1556 del 11/10/2022; 

• i dati relativi al conto corrente dedicato alle commesse pubbliche; 

• la dicitura “scissione dei pagamenti” ove applicabile (split payment); 

g) Per gli importi di cui alla lett. g) tramite il Sistema - SDI con intestazione a: Alma Mater Studiorum – 

Università di Bologna - CESIA - Area Sistemi e Servizi Informatici, con sede in Viale Filopanti, 3, 40126 

Bologna, Codice Fiscale 80007010376 e Partita IVA 01131710376 inoltrandole al seguente Codice Unico: 

OAHLWA. Le fatture dovranno essere altresì inoltrate all’indirizzo PEC scriviunibo@pec.unibo.it e 

riportare obbligatoriamente i seguenti dati:  

• oggetto dell’appalto; 

• numero e tipologia di rack inclusiva di percentuale software e connessa manutenzione; 

• periodo di competenza; 

• codice identificativo di gara (CIG); 

• CUP: J33C22001240001, dicitura: “Finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU” 

attraverso il MUR nell’ambito del PNRR – Missione 4 Componente 2, Investimento 1.5 – “Creazione 

e rafforzamento di "ecosistemi dell'innovazione per la sostenibilità” – Progetto ECOSISTER, Codice 

Proposta ECS00000033, finanziato con Decreto n.1052 del 23/06/2022; 

• i dati relativi al conto corrente dedicato alle commesse pubbliche; 

• la dicitura “scissione dei pagamenti” ove applicabile (split payment); 

h) Per gli importi di cui alla lett. h) tramite il Sistema - SDI con intestazione a: Alma Mater Studiorum – 

Università di Bologna - CESIA - Area Sistemi e Servizi Informatici, con sede in Viale Filopanti, 3, 40126 

Bologna, Codice Fiscale 80007010376 e Partita IVA 01131710376 inoltrandole al seguente Codice Unico: 

OAHLWA. Le fatture dovranno essere altresì inoltrate all’indirizzo PEC scriviunibo@pec.unibo.it e 

riportare obbligatoriamente i seguenti dati:  

• oggetto dell’appalto; 

• numero e tipologia di rack inclusiva di percentuale software e connessa manutenzione; 

• periodo di competenza; 

• codice identificativo di gara (CIG); 

• CUP: J33C22002880001, dicitura: “Finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU” 

attraverso il MUR nell’ambito del PNRR – Missione 4 Componente 2, Investimento 1.3 – 

“Partenariati estesi a Università, centri di ricerca, imprese e finanziamento progetti di ricerca” – 

Progetto RESTART, Codice Proposta PE00000001, finanziato con Decreto n.1549 del 11/10/2022; 

• i dati relativi al conto corrente dedicato alle commesse pubbliche; 

mailto:scriviunibo@pec.unibo.it
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• la dicitura “scissione dei pagamenti” ove applicabile (split payment); 

i) Per gli importi di cui alla lett. i) tramite il Sistema - SDI con intestazione a: Alma Mater Studiorum – 

Università di Bologna - CESIA - Area Sistemi e Servizi Informatici, con sede in Viale Filopanti, 3, 40126 

Bologna, Codice Fiscale 80007010376 e Partita IVA 01131710376 inoltrandole al seguente Codice Unico: 

OAHLWA. Le fatture dovranno essere altresì inoltrate all’indirizzo PEC scriviunibo@pec.unibo.it e 

riportare obbligatoriamente i seguenti dati:  

• oggetto dell’appalto; 

• numero e tipologia di rack inclusiva di percentuale software e connessa manutenzione; 

• periodo di competenza; 

• codice identificativo di gara (CIG); 

• CUP: B53C22006450001, dicitura: “Finanziato dal Ministero dell'Università e della Ricerca italiano 

nell'ambito del Piano Nazionale Complementare al PNRR (PNC), Linea di Investimento I.1 – 

Iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi innovativi in ambito sanitario e assistenziale – Progetto 

DARE, Codice Proposta PNC0000002, finanziato con Decreto n.1985 del 09/12/2023; 

i dati relativi al conto corrente dedicato alle commesse pubbliche; 

L’Operatore si impegna, inoltre, ai fini di garantire un corretto e regolare adempimento degli obblighi di 

rendicontazione PNRR e PNC, a fornire massima collaborazione e produrre in maniera tempestiva, ove necessario, 

la documentazione all’occorrenza richiesta. 

Ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 136/2010 l’Esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei movimenti 

finanziari relativi al presente contratto, i quali devono essere registrati sui conti correnti bancari o postali dedicati 

ed effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, pena la risoluzione di diritto del 

presente contratto ex articolo 1456 c.c.  

Ai fini del pagamento del corrispettivo e comunque ove vi siano fatture in pagamento, si procederà ad acquisire il 

documento unico di regolarità contributiva (DURC) attestante la regolarità in ordine al versamento dei contributi 

previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei 

dipendenti, a tal fine si richiamano le previsioni di cui all’art. 125, comma 5, del Codice. 

Sull’importo netto di ciascuna fattura, l’Esecutore dovrà scomputare la ritenuta di garanzia dello 0,5% di cui all’art. 

11, comma 6, del Codice. Al termine degli adempimenti citati al medesimo articolo, il Contraente dovrà emettere 

apposita fattura per il pagamento della medesima ritenuta. 

7. Modifiche contrattuali/revisione prezzi/rinegoziazione 

L’Esecutore, con la firma del presente Contratto, conferma espressamente che i prezzi ed i compensi previsti sono 

pienamente remunerativi e pertanto lo stesso non potrà far valere, nel corso del rapporto, circostanze che vengano 
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comunque a modificare le condizioni negoziali in termini di eseguibilità, produttività, costi e rimuneratività, 

assumendosi tutti i rischi di organizzazione e gestione connessi all’adempimento delle prestazioni contrattuali ad 

eccezione di quanto previsto nel presente articolo. 

In nessun caso l’Esecutore può procedere a variazioni o modifiche delle prestazioni senza la previa autorizzazione 

dell’Appaltante. 

Qualora l’Esecutore esegua variazioni o addizioni alle prestazioni rispetto a quanto previsto nella documentazione 

di gara senza previa approvazione dall’Appaltante, dovrà ricondurre le prestazioni alle prescrizioni richieste 

dall’Appaltante stesso fermo restando che in nessun caso potrà vantare compensi, rimborsi o indennizzi per le 

attività medesime. 

Nei limiti previsti dall’art. 120 del Codice l’Appaltante si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre tutte quelle 

variazioni che riterrà opportune per qualsiasi effetto, senza che l’Esecutore possa trarne motivi per avanzare pretese 

di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente contratto. 

Si applica, ove necessario, quanto previsto dal combinato disposto di cui all’art. 9 e all’art. 120, comma 8 del Codice 

in merito alla rinegoziazione e si rimanda, per quanto applicabili, ai contenuti dell’art. 60 del Codice in merito alla 

revisione dei prezzi. 

Per ciascuna modifica, ivi incluse la revisione di prezzi e la rinegoziazione, sarà redatto e sottoscritto uno specifico 

atto. 

8. Obblighi generali dell’Esecutore e Requisiti di Esecuzione 

L’Esecutore è l’unico responsabile dell’esecuzione del presente contratto e si obbliga alla relativa esecuzione in 

perfetta rispondenza alle condizioni contrattuali tutte e nei confronti di ciascun soggetto cui l’esecuzione è 

indirizzata. 

L’Esecutore è tenuto ad ottemperare ai necessari obblighi verso i propri dipendenti e collaboratori derivanti dalle 

norme vigenti in materia di previdenza e disciplina antinfortunistica, di igiene del lavoro, di assicurazioni contro gli 

infortuni sul lavoro, di previdenze varie per la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, per malattie 

professionali, secondo le prescrizioni di cui al d.lgs. n. 81/2008 e di ogni altra disposizione in vigore o che potrà 

intervenire nel corso dell’esecuzione del contratto, per la tutela materiale e morale dei lavoratori. 

L’Esecutore è tenuto altresì ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti e dei collaboratori occupati 

nell’esecuzione del contratto - e se cooperative anche nei confronti dei soci - condizioni normative e retributive in 

linea con la vigente legislazione, anche sotto il profilo fiscale e previdenziale, e comunque non inferiori a quelle 

risultanti dai contratti collettivi di lavoro e dai Contratti integrativi territoriali e le tariffe applicabili alla data di 

stipula del presente contratto, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni (si specifica 

a tal fine che il CCNL applicato per il presente contratto è il seguente: “CCNL Metalmeccanico CONFAPII”). 
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L’Esecutore si obbliga a risarcire l’Appaltante e i deleganti, per quanto connesso alle prestazioni di rispettiva 

spettanza, in caso di sanzioni derivanti da accertate violazioni degli obblighi retributivo/contributivi e/o da 

violazione delle condizioni di lavoro imposte dalla vigente normativa effettuate dalle autorità competenti. Resta 

comunque salva l’azione di regresso nell’ipotesi di cui all’art. 29, comma 2, del d.lgs. 276/2003. 

L’Esecutore si obbliga a rispettare le prescrizioni di cui al d.lgs. 152/2006 (c.d. Codice Ambiente) e ss.mm.ii. 

L’Esecutore in linea con le previsioni di cui alla L. 48/2008 si impegna ad adottare adeguate misure di sicurezza, 

controllo e dissuasione per prevenire al proprio interno la commissione dei reati informatici ivi previsti, oltre che 

di quelli stabiliti dall’ulteriore normativa in materia. L’Esecutore si impegna ad adottare ogni comportamento in 

linea con gli obblighi legislativi previsti in merito alla gestione dei contratti di Information e Communication 

Technologies (software e/o hardware). 

L’Esecutore si obbliga a svolgere, e a far sì che il proprio personale svolga quanto oggetto del presente contratto 

in assoluta aderenza e nel puntuale e pieno rispetto dei principi contenuti: 

• nel Codice Etico e nel Modello 231 adottati da CINECA in attuazione delle disposizioni di cui al d. lgs. 

231/2001 e ss.mm.ii.; 

• nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione adottato da CINECA in attuazione delle 

disposizioni di cui alla L. 190/2012; 

• nella “Politica anticorruzione secondo la norma UNI ISO 37001” adottata da CINECA nell’ambito del 

Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione adottato secondo lo standard UNI ISO 37001; 

• nei patti di Integrità allegati. 

L’Esecutore è pertanto  a conoscenza e si impegna a rispettare il Codice Etico, il Modello 231, il Piano Triennale 

anticorruzione e la Politica anticorruzione secondo la norma UNI ISO 37001 e quanto altro pubblicato sul portale 

CINECA fra gli “atti generali” e le “disposizioni generali” della sezione “amministrazione trasparente” 

(https://trasparenza.cineca.it/piano-di-prevenzione-della-corruzione-ai-sensi-della-l-n-1902012 e 

https://trasparenza.cineca.it/disposizioni-generali/atti-generali) e ivi consultabili. 

L’Esecutore si obbliga altresì al rispetto delle previsioni di cui agli allegati contrattuali. 

Requisito di Esecuzione: L’Esecutore si obbliga entro la data di inizio delle attività di installazione a porre in 

essere una sede Operativa sul territorio italiano che risulti munita di ogni elemento tecnico e professionali utile 

all’erogazione di servizi di supporto e manutenzione in riferimento a soluzioni tecnologiche oggetto del contratto. 

9. Obbligo del rispetto delle condizionalità previste da PNRR e PNC 

Al presente appalto si applicano tutte le prescrizioni e gli obblighi previsti da PNRR e PNC nell’ambito delle 

missioni e delle iniziative già richiamate.  

L’Esecutore si obbliga in particolare a: 

https://trasparenza.cineca.it/piano-di-prevenzione-della-corruzione-ai-sensi-della-l-n-1902012
https://trasparenza.cineca.it/disposizioni-generali/atti-generali
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- avviare tempestivamente le attività per non incorrere in ritardi attuativi e concludere le prestazioni nella forma, 

nei modi e nei tempi previsti; 

- rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’articolo 5 del Regolamento (UE) 2021/241, 

ossia il principio del “non arrecare un danno significativo – do no significant harm” (di seguito, “DNSH”), i principi 

del tagging climatico e digitale, la parità di genere, la valorizzazione dei giovani ed eventuali ulteriori condizionalità 

specifiche; 

- provvedere alla trasmissione di tutta la documentazione utile alla comprova del conseguimento di milestone e 

target; 

- adottare adeguate misure volte al rispetto del principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato 

nel Regolamento finanziario (UE, EURATOM) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in 

particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 

restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, e garantire la tracciabilità di tutte le transazioni relative 

all’utilizzo delle risorse del PNRR e PNC; 

- contribuire al monitoraggio in itinere del corretto avanzamento delle attività per la precoce individuazione di 

scostamenti e la messa in campo di azioni correttive, in tempo utile per l'alimentazione del sistema Regis ad opera 

delle Parti e al rilascio di eventuali “prodotti/output” di conclusione delle attività al fine di attestare il 

raggiungimento dei target associati al sopra indicato Progetto. 

10. Obblighi in materia di rispetto del principio DNSH e in materia ambientale 

Al fine di dare puntuale applicazione al principio DNSH, l’Esecutore è tenuto al rispetto delle prescrizioni della 

normativa indicata all’ art. 3, delle prescrizioni operative di cui al Capitolato Tecnico allegato oltre che delle 

condizioni ambientali specificatamente indicate nell’Offerta tecnica. 

Nello specifico dovranno essere rispettate le prescrizioni in materia di DNSH ai sensi dell'Art. 17 del Reg (UE) 

2020/852 e relativi atti connessi, nonché ad assicurare che l'esecuzione non arrechi danno significativo a nessuno 

dei sei obiettivi ambientali indicati all’art. 17 del Reg (UE) 2020/852, e in particolare: 

• alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 

• all’adattamento ai cambiamenti climatici; 

• all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine; 

• all’economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti; 

• alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento nell’acqua o nel suolo; 

• alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 
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Per tutte le fasi dell’esecuzione l’Esecutore dovrà recepire le indicazioni specifiche finalizzate al rispetto del 

principio del DNSH e al controllo e all’attuazione dello stesso nella fase realizzativa.  

In fase esecutiva non dovranno essere comunque svolte le seguenti attività n conformità alla Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01 “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio DNSH”: 

• attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle; 

• attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni di 

gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento; 

• attività connesse alle discariche di rifiuti agli inceneritori e agli impianti di trattamento 

meccanico biologico; 

• attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno all’ambiente 

e il requisito di conformità alla pertinente normativa ambientale dell’UE e nazional 

L’Esecutore sarà tenuto a fornire ogni necessario elemento di controllo utile al conseguimento con esito positivo 

della verifica sul rispetto del principio DNSH per le attività di propria competenza fornendo giustificativi su quanto 

dichiarato. 

Sarà inoltre onere dell’Esecutore conservare tutta la documentazione di supporto e di comprova di quanto 

dichiarato, che potrà essere richiesta ove necessario. 

Nel caso in cui siano previsti procedimenti preliminari per le autorizzazioni ambientali (quali, ad esempio, la 

normativa nazionale in materia di valutazioni ed autorizzazioni cd. VIA, la VAS, l’AIA, l’AUA, ecc.), ai fini del 

rispetto del principio DNSH, l’Esecutore sarà altresì responsabile del corretto mantenimento di tutte le condizioni 

previste in sede autorizzativa, richiamando in tal senso l’adempimento alla verifica di ottemperanza delle condizioni 

ambientali associate ai provvedimenti autorizzatori, nonché della raccolta e conservazione di tutti gli elementi di 

monitoraggio, verifica e controllo coerentemente con gli obblighi di conservazione gravanti sull’Appaltante. 

Il mancato rispetto delle condizioni per la compliance al principio DNSH, attestato a seguito dei costituisce causa 

di risoluzione del contratto  

In tutte le fasi dell’esecuzione dei lavori, l’Esecutore sarà responsabile del rispetto delle norme e dei regolamenti 

vigenti nell’ambito del raggiungimento degli obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei 

rischi ambientali, contribuendo per altro all'obiettivo nazionale di incremento annuo dell'efficienza energetica, 

previsto dalla Direttiva 2012/27/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 sull’efficienza 

energetica. 

Nel caso in cui, per lo specifico Intervento, il suddetto principio DNSH imponesse requisiti aggiuntivi rispetto alla 

normativa nazionale di riferimento e non garantiti dalle certificazioni ambientali previste nell’ordinamento 

nazionale, l’Appaltatore sarà comunque tenuto al rispetto dei principi evidenziati nelle Schede Tecniche di cui 
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“Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” ed in 

particolare riferimento alla Scheda Tecnica “Data Center”. 

11. Obblighi relativi alla pari opportunità e inclusione lavorativa  

(eventuale) Ai sensi dell’articolo 47, comma 3, del DL 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 luglio 2021 n. 108, gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 

e non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. 11 aprile 2006, 

n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una 

relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione 

allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di 

qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 

prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L’operatore economico è altresì 

tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale 

di parità. 

Fermo restando l’applicazione delle penali ai sensi di quanto previsto all’art. 47 del citato DL77/2021 nella misura 

che verrà individuata ex art. 126 del Codice, la violazione del predetto obbligo determina l’impossibilità per 

l’Operatore Economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo 

di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in 

parte, con le risorse di cui al citato art. 47, comma 1, del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 

108/2021. 

Ai sensi dell’articolo 47, comma 3-bis, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108, gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 

e non superiore a 50, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione 

appaltante la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e una relazione che chiarisca 

l’avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri 

eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte. L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze 

sindacali aziendali. 

L’Esecutore si impegna altresì al rispetto delle percentuali di occupazione giovanile e femminile del ___% di cui 

all’Offerta Tecnica. 

Il rispetto dell’impegno sopra dichiarato sarà oggetto di specifica verifica di conformità. 

Per ciascuna delle violazioni alle disposizioni previste nel presente articolo, verrà applicata una penale ai sensi 

dell’art. 47, comma 6, del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, nei limiti massimi di cui 

sub art. 4. 
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12. Subappalto e obblighi subappaltatori 

Si applica quanto previsto all’art. 119 del Codice.  

Si applicano ai subappaltatori, subcontraenti e a tutta la filiera di imprese dell’Appaltatore i medesimi vincoli ed 

obblighi incombenti su quest’ultimo e previsti dal PNRR, anche relativamente al non arrecare un danno 

significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH), ai sensi dell'articolo 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, e, ove applicabili, ai 

principi trasversali, tra i quali, tra l’altro e se pertinente, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale 

(cd. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del 

superamento dei divari territoriali, trovando, in particolare, applicazione anche per il subappaltatore stesso le 

disposizioni relative alla promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui all’articolo 47, co. 4, del D.L. 

31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della L. 29 luglio 2021, n. 108, come indicati, 

nel presento atto.  

L’Appaltatore e il subappaltatore sono altresì responsabili in solido relativamente al rispetto dei suddetti principi 

ed obblighi. 

13. Garanzia definitiva, polizza E.A.R. e Polizza RCT-RCO 

Ai sensi dell’art. 117 Codice, l'Esecutore ha costituito idonea cauzione definitiva, a garanzia dell'adempimento di 

tutte le obbligazioni del contratto, dell’eventuale risarcimento dei danni derivanti in conseguenza di quanto previsto 

nel presente contratto, a garanzia del rimborso delle maggiori somme pagate all'Esecutore rispetto alle risultanze 

della liquidazione finale oltre che per il recupero delle eventuali penalità comminate all’Esecutore. 

Resta salva, in ogni caso, la risarcibilità del maggior danno patito dall’Appaltante. 

L’importo della garanzia è stato determinato in base alle prescrizioni di cui all’art. 117 del codice. Si applicano le 

riduzioni previste all’art. 106, comma 8 del Codice come indicate nel disciplinare di gara.  

Qualora la garanzia definitiva sia prestata con fidejussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 

finanziari (iscritti nell'albo di cui all'art. 106 del d.lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività 

di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 

previsto dall'art. 161 del d.lgs. n. 58/1998) questa deve essere conforme allo Schema tipo 1.2  e 1.2.1 del DM 

193/2022. 

L’Esecutore ha altresì stipulato una polizza che assicuri la copertura del rischio da responsabilità civile per qualsiasi 

danno che possa essere arrecato all’Appaltante, nonché a terzi (RCT) ed a prestatori d’opera (RCO).  

I massimali della polizza non devono essere inferiore a € 1.500.000,00 per sinistro e per anno assicurato.  

La polizza dovrà comunque contenere apposita clausola in ordine alla rinuncia al diritto di rivalsa dell’assicuratore 

nei confronti della Stazione Appaltante, compresi suoi amministratori e/o dipendenti e/o persone del cui operato 

questa deve rispondere, oltre che apposita specificazione in ordine al fatto che la Stazione appaltante (suoi 
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Amministratori e/o suoi dipendenti e/o persone del cui operato questa deve rispondere) debbano essere 

considerati “terzi” e quindi risarcibili per fatto imputabile all’Appaltatore ai sensi di Legge.  

In caso di polizza annuale, la stessa assicurazione deve essere rinnovata periodicamente onde assicurare la copertura 

sino al termine sopra citato.  

Per l’attività di installazione l’Esecutore stipulerà apposita polizza E.A.R. contro tutti i rischi 

dell’installazione/disinstallazione che preveda una copertura pari al valore del contratto (€ 16.000.000,00). La 

polizza dovrà inoltre una partita per danni alle preesistenze con un massimale non inferiore ad € 1.000.000,00 e 

una partita per demolizioni e sgombero per un massimale pari ad € 550.000,00.  

14. Polizza RC professionale  

L’Esecutore ha costituito idonea polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo 

svolgimento delle attività di propria competenza, avente medesima durata contrattuale.  

Il massimale della polizza non deve essere inferiore a € 1.500.000,00 e non sono ammessi sottolimiti.  

In caso di polizza annuale, la stessa assicurazione deve essere rinnovata periodicamente onde assicurare la copertura 

sino al termine sopra citato.   

La mancata regolarità della copertura assicurativa da parte dell’Esecutore esonera l’Appaltante dal pagamento del 

corrispettivo contrattuale, oltre che dalle altre conseguenze previste pattiziamente o per legge.   

La polizza dovrà comunque contenere apposita clausola in ordine alla rinuncia al diritto di rivalsa dell’assicuratore 

nei confronti della Stazione Appaltante, compresi suoi amministratori e/o dipendenti e/o persone del cui operato 

questa deve rispondere, oltre che apposita specificazione in ordine al fatto che la Stazione appaltante (suoi 

Amministratori e/o suoi dipendenti e/o persone del cui operato questa deve rispondere) debbano essere 

considerati “terzi” e quindi risarcibili per fatto imputabile all’Appaltatore ai sensi di Legge.  

Restano a totale carico dell’Esecutore eventuali maggiori oneri, esborsi, danni non coperti o maggiori rispetto ai 

massimali assicurati. 

15. Vigilanza, controllo e politiche di sicurezza 

L’Appaltante e i deleganti si riservano il diritto di verificare in ogni momento l’adeguatezza delle prestazioni oggetto 

del contratto. All’esito di tali verifiche, qualora dovessero emergere inadeguatezze/irregolarità nella prestazione 

effettuata, l’Appaltante e i deleganti si riservano di richiedere la rimodulazione qualitativa della prestazione. 

(clausola da ritenersi applicabile ove pertinente in relazione all'oggetto dell'affidamento) l’Appaltante e i deleganti si riservano il 

diritto di svolgere direttamente con propri auditor o per mezzo di auditor esterni delegati da CINECA stesso, 

ispezioni e verifiche presso i locali dell’esecutore. Le attività di audit saranno volte a verificare il rispetto dei requisiti 

di sicurezza eventualmente pattuiti nel corso della procedura e in ogni caso degli standard qualitativi individuati e 

intercettare e gestire eventuali situazioni di rischio in relazione alla regolamentazione consortile vigente. Gli audit 
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dovranno essere concordati con un rappresentante dell'esecutore con un anticipo di almeno 5 giorni lavorativi 

rispetto alla data dell'audit. L'auditor dovrà essere accompagnato da personale dell'esecutore durante tutta 

l'ispezione. 

Trattandosi di procedura posta in essere sulla base di finanziamenti di carattere Comunitario e Nazionale 

l’Esecutore si impegna altresì a garantire che le autorità/organismi di riferimento possano esercitare direttamente 

nei confronti di questi ultimi le necessarie attività di ispezione/verifica. 

16. Responsabilità dell’Appaltatore per la revoca dei finanziamenti 

Qualora si verificasse la perdita o la revoca dei finanziamenti per inadempienze dell’Appaltatore, quest’ultimo si 

impegna sin d’ora a risarcire il CINECA e i soggetti deleganti. 

Verranno considerati suscettibili di risarcimento i seguenti inadempimenti: 

a) grave inadempienza rispetto agli obblighi assunti ed al programma temporale ai fini dell’ammissibilità definitiva 

ai rispettivi finanziamenti, tale da impedire l’avvio e/o pregiudicare la conclusione delle attività entro i termini 

previsti; 

b) fatti imputabili all’Appaltatore ovvero irregolarità nella documentazione presentata, non sanabile oppure non 

sanata entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla espressa richiesta; 

c) violazione del principio DNSH e, se pertinenti, dei principi del tagging climatico e digitale; 

d) mancato rispetto del cronoprogramma di realizzazione dell’Intervento, per fatti imputabili all’Appaltatore; 

e) mancata realizzazione, anche parziale, per fatti imputabili all’Appaltatore, dell’Intervento strumentale alla 

realizzazione del progetto, con conseguente revoca totale o parziale del finanziamento stesso, nel caso in cui la 

parte realizzata non risulti organica e funzionale. 

17. Recesso, risoluzione, clausola risolutiva  

L’Appaltante e i deleganti possono recedere dal contratto nei casi e con le modalità previste dall’art. 123 del Codice. 

Per la risoluzione del contratto trovano applicazione l’art. 122 del Codice, nonché gli artt. 1453 e ss. del c.c. 

Ai sensi dall’art. 1456 c.c. il contratto, con la semplice comunicazione da parte dell’Appaltante all’Esecutore di 

volersi avvalere della clausola risolutiva espressa nei seguenti casi: 

• in caso di ipotesi di cui all’art. 122, comma 1, lett. c) e d) e comma 2; 

• in caso di mancato rispetto delle facoltà cui l'Appaltante si è riservato di avvalersi tramite le previsioni di cui 

al presente contratto ed ai relativi allegati; 

• nel caso in cui l’Esecutore non garantisca qualsivoglia attività connessa agli obblighi derivanti dal presente 

documento; 
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• quando l'Esecutore, per qualsiasi ragione non prevista e non giustificabile, sospenda l'esecuzione del contratto; 

• in caso di subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 

• in caso di inadempimento da parte dell’Esecutore di qualsiasi obbligo previsto a pena di risoluzione ai sensi 

del presente contratto e dei relativi allegati; 

• in caso l’Esecutore esegua transazioni senza avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A. (art. 3 

legge 136/2010); 

• in caso di raggiungimento dell’ammontare delle penali pari al 20% dell’importo netto contrattuale; 

• violazione nell’esecuzione del contratto delle previsioni di cui al Codice Etico, al “Modello 231”, al “Piano 

Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza” e alla “Politica per la prevenzione della 

corruzione” e secondo la norma UNI ISO 37001 adottate dal CINECA; 

• grave e reiterato inadempimento in merito alle obbligazioni utili al rispetto di 

milestone/target/DNSH/occupazione giovanile e femminile offerta/clausole derivanti da bando PNRR 

laddove tali inadempimenti non consentano la corretta realizzazione della Misura PNRR; 

• cause di risoluzione di cui ai patti di integrità allegati. 

18. Spese di contratto, imposte, tasse, trattamenti fiscali e imposta di bollo 

Sono a carico dell’Esecutore tutte le eventuali spese finalizzate all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto, 

e dei relativi oneri connessi alla sua stipulazione e registrazione, compresi quelli tributari, fatta eccezione per l’imposta 

sul valore aggiunto che resta a carico dell’Appaltante. 

In merito alle modalità di assolvimento dell’imposta di bollo ed ai relativi importi si rimanda all’art. 18, comma 10, 

del Codice ed all’allegato I.4 al Codice. 

19. Riserve e Foro competente 

Per le contestazioni in merito all’esecuzione del contratto l’Esecutore ha l’onere di iscrizione delle riserve (artt. 7 e 

34 dell’allegato II.14 al Codice). Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto 

idoneo a riceverle successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 

dell’Esecutore.  

In mancanza devono essere comunicate all’Appaltante entro 10 giorni dal loro verificarsi, con lettera inviata 

all’indirizzo P.E.C. o tramite Portale Appalti CINECA. Non sono ammesse forme equipollenti per le riserve. Le 

riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. 

In particolare, le riserve devono contenere, a pena di inammissibilità, la precisa quantificazione delle somme che 

l’Esecutore ritiene gli siano dovute.  

In mancanza devono essere comunicate all’Appaltante entro 10 giorni dal loro verificarsi tramite Portale Appalti 

CINECA. Non sono ammesse forme equipollenti per le riserve. 
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Le riserve devono essere formulate in modo specifico e indicare con precisione le ragioni sulle quali si fondano. In 

particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità le previsioni di cui al comma 2 dell’art. 7 

dell’allegato II.14 al codice. 

Per quanto non espressamente previsto si applica l’art. 7 dell’allegato II.14 al codice. 

Per tutte le controversie tra l’Appaltante e l’Esecutore, tanto durante il corso del contratto che dopo l'ultimazione di 

questo, che non si siano potute definire in via amministrativa quale che sia la natura tecnica, amministrativa, giuridica, 

nessuna esclusa e per quanto non contemplato nel contratto, è competente il Foro di Bologna. 

In ogni caso l’Esecutore non potrà sospendere l’esecuzione del contratto né rifiutarsi di eseguire le disposizioni che 

l'Appaltante darà per effetto di contestazioni che dovessero sorgere fra le parti.  

20. Tutela dei dati e riservatezza 

L’Esecutore si obbliga a non divulgare, anche successivamente alla scadenza del presente contratto, notizie relative 

all’attività svolta dall’Appaltante, di cui sia venuto a conoscenza nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, nonché 

a non eseguire né a permettere che altri eseguano copia, estratti, note od elaborazioni di qualsiasi genere degli atti e 

documenti di cui sia eventualmente venuto in possesso in ragione del contratto ad esso affidato e di cui in ogni caso 

non potrà avvalersi. 

L’Esecutore si obbliga a mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le 

apparecchiature d'elaborazione e di trasmissione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, a non 

divulgarli in alcun modo ed in qualsiasi forma ed a non farne oggetto d'utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi 

da quelli strettamente necessari all'esecuzione del presente contratto. 

Tale obbligo concerne altresì le idee, le metodologie e le esperienze tecniche che l’Esecutore sviluppa o realizza in 

esecuzione delle prestazioni contrattuali. Tale obbligo sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 

predisposto in esecuzione del presente contratto. 

L’Esecutore è responsabile per l'esatta osservanza da parte dei propri dipendenti degli obblighi di segretezza 

anzidetti. 

L’Esecutore resta comunque obbligato all’osservanza delle disposizioni di legge e di regolamento poste a tutela 

della riservatezza personale. 

21. Cessione dei crediti 

Per la cessione dei crediti trova applicazione quanto prescritto dall’art. 120, comma 12, del Codice e l’allegato II.14 

al Codice medesimo. 
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22. Conservazione dei documenti 

La documentazione relativa al presente contratto sarà conservata in linea con le previsioni di cui al combinato 

disposto degli art. 112, comma 4 del Codice e 9, comma 4, del d.l. 77/2021 come convertito in l. 108/2021 oltre 

che delle Linee Guida sulla rendicontazione MEF e MUR di cui sub art. 3 e delle Linee Guida sulla rendicontazione 

MUR PNC. 

23. Informativa sul trattamento dei dati personali 

Qualora le operazioni oggetto del contratto richiedano il trattamento di dati personali, L’Esecutore si impegna a 

conformarsi alla normativa vigente, ed in particolare alle disposizioni del Regolamento europeo n. 2016/679 in 

materia di trattamento di dati personali (nel prosieguo, GDPR), alle normative nazionali in materia ed ai 

provvedimenti dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, e ad accettare la nomina a Responsabile 

del trattamento di detti dati personali da parte di CINECA in qualità di Titolare del trattamento ai sensi dell'art. 28 

del GDPR.  

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, si fa presente 

che i dati forniti dall’Esecutore, anche in fase di partecipazione alla procedura di affidamento che ha determinato 

la stipula del presente contratto, verranno utilizzati ai fini dell’esecuzione del presente contratto oltre che a 

comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione richiesti, e che tali dati verranno trattati con sistemi 

automatici e manuali e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza. Verranno trattati dati, anche 

di natura penale e giudiziaria, relativi alle persone fisiche che rivestono le cariche normativamente rilevanti. I dati 

verranno conservati dal CINECA fino alla comprova di quanto dichiarato all’interno della procedura di gara e per 

il periodo necessario alla corretta esecuzione del contratto. 

L’interessato ha diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione 

degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla 

portabilità dei dati; ha inoltre diritto di proporre reclamo all’autorità di controllo. 

 

Approvazione specifica 

Si approvano specificamente ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 del codice civile le seguenti 

clausole: 

Art. 2 – Modalità di esecuzione della fornitura e dei servizi connessi 

Art. 3 – Disposizioni regolatrici 

Art. 4 - Durata - tempo utile per l’ultimazione della prestazione – penali   

Art. 6 - Ammontare dell’affidamento e modalità di pagamento 
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Art. 7 - Modifiche contrattuali/revisione prezzi/rinegoziazione 

Art. 8 - Obblighi generali dell’Esecutore e Requisiti di Esecuzione 

Art. 9 - Obbligo del rispetto delle condizionalità previste da PNRR e PNCArt. 10 - Obblighi in materia di rispetto 

del principio DNSH e in materia ambientale 

Art. 11 - Obblighi relativi alla pari opportunità e inclusione lavorativa 

Art. 13 - Garanzia definitiva, polizza E.A.R. e Polizza RCT-RCO 

Art. 14 – Poliza RC Professionale 

Art. 15 - Vigilanza, controllo e politiche di sicurezza 

Art. 16 - Responsabilità dell’Appaltatore per la revoca dei finanziamenti 

Art. 17 - Recesso, risoluzione, clausola risolutiva  

Art. 19 – Riserve e Foro competente 

Art. 20 - Tutela dei dati e riservatezza 

 

Formano parte integrante e sostanziale del presente contratto i seguenti documenti non materialmente allegati allo 

stesso e conservati presso l’ente committente: 

1. Offerta Tecnica; 

2. DUVRI; 

3. Schede Tecniche di cui “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (cd. DNSH)” con particolare riferimento alla Scheda Tecnica 3; 

4. Eventuale e pertinente documentazione presentata dall’Esecutore in sede di gara; 

 

Luogo, data__________  

 

L’Appaltante: ____________________  

 

L’Esecutore: _______________ 
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